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Non a caso l’indipendenza dalla
magistratura è al centro dello scon-
tro. E non a caso i settori più colpiti
dai tagli della spesa pubblica sono
l’università, la scuola, il patrimo-
nio culturale.
Quindi, per piacere, smettiamola
con le chiacchiere vane, del tipo:
abbiamo sbagliato tutto e adesso
volete asservire la sinistra a Fini. La
crisi della destra non si chiama Fi-
ni. Si chiama questo scivolamento
dell’Italia verso l’ignoto. Ed è chia-
ro che le cose non aspettano noi.
Rendiamoci conto del perchè la
parte più dinamica del Paese, la
più esposta alle sfide del mondo, re-
agisce in questo modo. E cerchia-
mo di capire perché i Grillo, i Santo-

ro, e altri si mettono in proprio. La
ragione è che mentre noi discutiamo
in astratto di formule, l’antico diva-
rio tra Nord e Sud, non solo si sta ag-
gravando, ma sta dando luogo a nuo-
vi rimescolamenti delle forze in cam-

po: al Nord cresce la Lega di Bossi
che soffia sul vento delle paure e del-
le contrapposizioni (l’emigrato, Ro-
ma ladrona, il Sud che ozia e vive di
imbrogli a spese del Nord) mentre
nel Meridione già si affacciano i

neo-borbonici. Fini gioca le sue car-
te. Ma noi? Se va in pezzi la nazio-
ne italiana, te la saluto sia la
“vocazione maggioritaria” sia
l’idea di un semplice rilancio del
vecchio regime parlamentare. Se
non ora, quando il Pd compirà la
svolta che è necessaria? Parlo del
prendere in mano la bandiera di
una nuova idea nazionale adegua-
ta alle trasformazioni del mondo e
dell’Italia nel mondo. Eppure do-
vremmo sapere che questa bandie-
ra avrebbe ancora con sé la maggio-
ranza degli italiani. Le abbiamo vi-
ste le straordinarie acclamazioni
per Giorgio Napolitano quando il
25 aprile alla Scala ha parlato con
quella passione e andando ben ol-
tre il rito celebrativo delle minacce
all’unità d’Italia e quando ha pro-
nunciato con quella forza la parola
“Patria”.
Tutto chiama alle armi un nuovo
partito nazionale e democratico,
come può essere ancora solo il no-
stro. Ma solo a una condizione: ri-
trovare tra di noi le ragioni dell’uni-
tà, quelle ragioni che non dipendo-
no dal pensare tutti la stessa cosa,
ma dall’essere consapevoli del com-
pito che la storia (mi scuso per l’en-
fasi ma di storia si tratta) ci impo-
ne. So benissimo perché nel passa-
to ci siamo divisi. So che si trattava
di cose rispettabili e serie. Ma, cari
amici, non avete l’impressione che
alla luce dei problemi enormi e nuo-
vi di questo Paese parecchie cose si-
ano invecchiate e che lo sviluppo
economico, civile, culturale dell’Ita-
lia vada posto su una base nuova?
È una cosa molto difficile, anche
perché comporta (lo dico per ulti-
mo ma è molto importante) una ri-
forma di questo partito che deve
produrre una democrazia parteci-
pata e non solo una folla che vota
per questo o quel “cacicco” a secon-
da dei sondaggi. La politica di Ber-
sani è giusta ed è giunto il momen-
to di alzare più in alto una grande
bandiera in cui giustizia, lavoro,
cultura e unità nazionale fanno tut-
t’uno. Altrimenti l’avvenire non sa-
rà più nelle mani di una sinistra de-
mocratica. Ho l’impressione che da
molto tempo le nostre responsabili-
tà verso il Paese non erano così
grandi.❖
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La segreteria nazionale del Pd

ha discusso e approvato, tra le

altre cose, il programmadella forma-

zione politica per il 2010 presentato

dalla responsabile formazione politi-

ca, Annamaria Parente. «Il Pd -affer-

ma Parente - crede fortemente nella

formazionepoliticacomelaboratorio

per una nuova classedirigente e, con

le iniziative messe in cantiere oggi,

conferma la scelta compiuta fin dalla

sua nascita di voler investire nelle

nuovegenerazionienellebuonepras-

si». Tre i pilastri intornoai quali si arti-

coleranno le iniziative del Pd: il buon

governo locale, lacrescitadiunaclas-

sedirigentediffusaecoesae il lavoro

come identità fondante. Per il buon

governo locale, è già attivo il portale

www.inbuonemani.org, su.
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